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I 163 ELEMENTI FONDAMENTALI

Intervento:

Tu, in passato, hai parlato di quattro livelli di magia. Hai parlato del mago, che ha anche il corpo come proprio laboratorio; hai parlato dei tre serbatoi dell'uomo: volontà, memoria, energia.

Hai anche detto che all'uomo manca la potenza e che ogni damanhuriano ha un proprio potere, una propria singolarità e a questo discorso hai collegato quello dei 163 elementi fondamentali ai quali sarebbero collegati i damanhuriani.

Tu hai detto che questi 163 elementi sono fondamentali per il mago.

Oberto:

Elementi "fondamentali" significa che sono gli elementi che compongono i colori dello specchio. Immaginate che la parte dello specchio che riguarda l'uomo sia composta da questi colori. Tanti sono i colori, tante sono le sfumature. Ogni combinazione può essere formata quando si hanno tutti quanti questi colori. Sono fondamentali per questo motivo.

Con questi colori si può combinare qualunque sfumatura, qualunque altro elemento. Si possono imitare tutte le forme al di sopra o al disotto dell'uomo.

Quando si fa una vetrata o un mosaico, voi prendete i pezzettini colorati e li mettete insieme. Immaginate che ci siano 163 elementi di colori tra loro diversi. Con questi pezzettini voi potete comporre figure di qualunque genere; potete disegnare un grillo, un albero.

Potete fare quello che volete mettendo insieme questi colori.

Per riuscire ad avvicinarci ai colori mancanti dell'uomo in quanto ci sono dei colori che sono stati nascosti - quindi, parliamo di elementi archetipici - si adoperano delle imitazioni di colori che vengono formate con le caratteristiche di altre specie viventi.

Ecco allora la magia delle Forze Vive dove in particolare vengono adoperati degli elementi, delle sostanze sottili ottenute da altre specie viventi per imitare o sostituire quelle parti che non ci sono. Per esempio, quando non hai il colore nella realtà, scrivi “viola” e, quindi, attraverso la magia delle rispondenze ottieni, comunque, un avvicinamento a quell'archetipo che hai perduto.

Intervento:

Questa mancanza di colori va oltre il numero 163?

Oberto:

Va oltre a questo numero.

Intervento:

È relativa al 183?

Oberto:

È abbastanza relativo a quello. Ci sono 20 archetipi mancanti.

Intervento:

Stai parlando di altre specie viventi appartenenti all'anima uomo?

Oberto:

Altre specie viventi appartenenti comunque all'ambiente uomo.

Intervento:

All'anima uomo?

Oberto:

 Appartenenti alla struttura della quale l'uomo partecipa e a tutto il sistema ecologico nel quale l'uomo è comunque inserito, di qualunque origine possa essere.

Intervento:

Il nome di animale è anche un collegamento alla posizione di questo colore rispetto alla ricerca di colore mancante?

Per esempio, una persona prende il nome di animale, ne aggancia una piccola parte e va a costruire il proprio colore? Tu hai detto adesso che si utilizzano anche altre forme.

Oberto:

Il nome ha valore per il rapporto con la specie rappresentata.

Ecco perché, in genere, diciamo, se è possibile, di non scegliere il nome di animali simili proprio per evitare questa perdita di attenzione effettiva.

Non è tanto, quindi, per difendere specie protette ma questo avviene perché un collegamento comunque con quella forma permetterà, a livelli adeguati, di attingere da quella stessa forma parte degli elementi che servono nell'alchimia delle Forze Vive che sono comunque sempre filtrate attraverso la parte uomo.

Intervento:

Quando ti riferivi all'importanza che deve avere un elemento per poter agire rapportato alla purezza dell'oggetto che cosa intendi per purezza?

Oberto:

L'elemento puro è indispensabile per non ottenere colori diversi rispetto a quelli che sono necessari. Quindi, l’elemento puro non deve essere in nessun caso inquinato da altri elementi, altrimenti non reagisce come dovrebbe. Immagina di avere una sostanza chimica non pura; è difficile ottenere una reazione adatta in un caso del genere. In questo caso, anche se hai parte di questa sostanza, non puoi adoperarla in nessuna reazione finché non raggiungi una purezza adatta. Senza gli elementi sufficientemente puri non si può raggiungere la reazione adatta.

Intervento:

Cosa intendi per impurezze.

Oberto:

Per fare un esempio, se una sostanza non è sufficientemente polverizzata, non potrà essere misurata, pesata, adoperata nel modo adeguato. Occorre, quindi, che quegli elementi vengano utilizzati secondo uno standard adeguato alle sostanze che verranno fatte reagire.

Intervento:

Puoi approfondire la natura di quei 163 elementi che corrispondono ai caratteri base dei damanhuriani e che compongono il popolo Damanhur.

Oberto:

Non posso approfondire la natura perché ognuno di voi ha un proprio elemento che va estratto da ciascuno; non va imitato, va estratto.

Intervento:

La volta scorsa tu dicevi che una traduzione di questi 163 elementi è qualcosa che si avvicina a quelli che noi intendiamo come sentimenti.

Oberto:

Non voglio approfondire questo argomento perché altrimenti rischiereste in questo genere di ricerca di imitarli anziché ottenerli e questo sarebbe esattamente contrario a tutto il programma svolto in questi anni.

Intervento:

Vorrei sapere se le Forze Vive possono essere distillate non solo dagli animali ma anche dai vegetali, quindi, anche da una pianta o da un fiore?

Oberto:

Possono essere estratte da tutto ciò che è vivo ma non per un’operazione di distillazione in modo da creare un profumo, un’essenza.

Stiamo, in questo caso, parlando di questo particolare rapporto fra esseri viventi; per esempio, il richiamo di un fiore nei confronti di un insetto è un segnale ben preciso che viene emesso dall'insetto e viene emesso dal fiore ed ha un suo peso, un suo valore, un suo sentimento. Si tratta di una forma di attrazione che, comunque, pur essendo un segnale chimico ben regolato con i ricettori, produce un effetto. Questo effetto è un aspetto diverso dall'amore, dall'attrazione fisica, dal bisogno di cibo; è un aspetto adatto soltanto a quella specifica specie nei confronti di un’altra.

È possibile quindi ricercare un'imitazione di quanto manca all'uomo, grazie anche a tutte quelle specie che sono relative all'anima uomo, al sistema ecologico, sistema al quale l'uomo appartiene in questo e in altri mondi.

Intervento:

Tu hai detto che l'80% delle energie umane sono sessuali e mi chiedevo se il fatto che all'uomo manca la potenza è dovuto al motivo che non sa convogliare queste energie.

Oberto:

Per energie sessuali non si intende soltanto il rapporto fisico, ma il significato è molto più ampio. Le energie sessuali possono rappresentare una forza legante, una forza di reazione, di reciprocità. Vi ricordo che l'uomo è un essere incompleto. Noi parliamo di androgino proprio nel senso di mettere insieme le sfumature maschili e femminili distinte da migliaia di anni nei due sessi. L'incontro di queste due realtà è un elemento di grande forza, sempre ammesso che questo incontro possa avvenire. Però, esistono anche elementi che impediscono un effettivo incontro, un’effettiva traduzione.

All'interno della nostra specie il modo di pensare maschile e quello femminile sono ovviamente diversi.

E, se è difficile per una donna comprendere il modo di pensare maschile, è altrettanto difficile che un uomo possa comprendere il modo di pensare femminile. Non è tanto un discorso di incomprensione reciproca quanto, piuttosto, di una matematica diversa, di una chimica differente. Tutto questo fa in modo che si diano valori diversi ad elementi di percezione comune; riuscire ad avvicinare questi elementi non significa trasformare un uomo in una donna o una donna in un uomo, significa raggiungere un risultato la cui somma dà un risultato diverso. L'androgino non è la mescolanza dell'uomo con gli attributi femminili o della donna con gli attributi maschili ma è un risultato che è differente dai due elementi che l'hanno originato. Non è solo la somma dei due elementi, è la moltiplicazione dei due elementi. Androgino non significa perdere attributi maschili o femminili a scapito di una conoscenza.

Intervento:

Nel momento in cui si riuscisse a ricostruire un androgino si riuscirebbe ad avere anche l'elemento puro dalla fusione di questi due elementi?

Oberto:

Senz'altro si riuscirebbe ad avere la tavola degli elementi, la misura delle sostanze. Soltanto quando è avvenuta questa particolare reazione avremmo l'effettiva proiezione dell'ombra delle parti mancanti; almeno si capirebbe qual è il disegno nel suo complesso.

Rispetto ai 163 elementi mancano una ventina di pezzi, una ventina di colori; ciò significa che se quei colori sono molto importanti per quella vetrata, nell'insieme complessivo mancheranno degli elementi per cui potrà risultare difficile riconoscere la forma che viene fuori proprio perché mancherebbero troppi colori, troppi pezzi.

Intervento:

Tu hai detto che, attraverso l'alchimia delle forze vive, non è possibile estrarre quei colori mancanti ma ottenere delle sfumature. Si può crescere sul cammino evolutivo, solamente con le sfumature di questi colori oppure occorre arrivare agli archetipi?

Oberto:

La storia è molto più complessa. Quando l'uomo stava per essere sconfitto ha nascosto nelle altre specie parte degli elementi dei quali non poteva avere il controllo. Quindi tutta la ricerca alchemica è relativa alla scoperta attraverso una necessaria ricomposizione. L’uomo ha perso degli elementi che non è più stato in grado di riconoscerli. Oggi può solo vagamente riconoscere la forma tutt'al più attraverso la loro ombra.

Nel nascondere questi elementi l'uomo ha dovuto ovviamente fare in modo che non fossero rintracciabili da parte del nemico dell'uomo stesso. Facendo questo ha nascosto questi elementi anche alla maggior parte degli uomini e, nella ricomposizione di questi, ha dovuto appellarsi a tutte quelle forme che entrano nell'immaginario, dalla sirena alla chimera, a tutte quelle creature che, nell'alchimia, rappresentano l'incontro di elementi con la combinazione di forme. L'uomo, quindi, attraverso l'alchimia ricerca gli elementi mancanti e ricompone elementi attraverso forme che altrimenti sarebbero soltanto nel fantastico. È come se, grazie alla chimera con il becco d'aquila, il corpo da leone, la coda di serpente e le varie parti, dalle piume alle ali, si volesse ricomporre e ricreare una formula con una serie di elementi minori. In alchimia si creano delle formule anche mettendo insieme degli animali di questo genere. Nell’alchimia delle Forze Vive si mettono davvero insieme questi elementi, dal senso del volo alla forza del becco, all’artiglio del leone. Però non si mettono insieme tanto le fisiche combinate - una combinazione che forse l'ingegneria genetica potrebbe anche ricreare - quanto la composizione di parti di forze perdute che sono nascoste in certi particolari delle specie, come ad esempio l’artiglio o la zampa del leone. Si tratta di una composizione molto vasta che risponde ad una serie di regole della magia. 

La ricerca dell'alchimia delle forze vive è relativa alla ricomposizione di alcune di queste forze.

È possibile questa ricomposizione perché si conosce la forma che si dovrebbe ottenere anche nelle proporzioni. Rispetto ad un animale immaginario, che teoricamente potrebbe pesare 100 chilogrammi, avrai la proporzione pari a mezzo chilogrammo, proporzionale quindi a tutto l’animale.

Intervento:

Se l'uomo ha nascosto questi archetipi, nel serbatoio della memoria esiste una traccia dalla quale è possibile attingere.

Oberto:

Non dimentichiamoci che gli archetipi sono stati sottratti all'uomo. L'uomo ha cercato, per quanto possibile, prima di essere sconfitto, di nascondere e di preparare gli elementi del proprio risorgimento.

Ovviamente questa operazione non avrebbe potuto avvenire con tutti gli elementi altrimenti avrebbe mantenuto la potenza originaria. Sottrazione degli archetipi vuol dire chiusura della stanza con quel tipo di informazioni e di risposte tale da escluderne l'avvicinamento da parte dell'uomo. Lo spezzettamento dell'uomo, la suddivisione delle forme è avvenuta anche con lo scopo di difendere le forme proprio per evitare una dispersione totale.

Intervento:

Recentemente hai detto che nel momento in cui noi avremmo formato la Triade sarebbero cambiate le regole di alchimia.

Oberto:

Con la formazione della Triade avverranno anche dei cambiamenti nelle regole di alchimia. Nel momento nel quale non sono più necessarie certe composizioni le quali utilizzano degli elementi sostitutivi cambiano completamente tutte le regole della composizione stessa. Queste operazioni non verranno più fatte con dei surrogati ma con degli elementi di base.

Di conseguenza, gli elementi che adesso sono invece apparentemente fondamentali diventeranno secondari, diventeranno dei surrogati ed altri elementi assumeranno invece la veste principale. Sto parlando proprio della matematica che verrà usata, dei sistemi che vengono a questo punto applicati.

Noi abbiamo, a suo tempo, combinato tutte quante le sostanze, le abbiamo suddivise tra la Baita, il Tempio ed altri luoghi ancora.

Abbiamo preparato delle sostanze e le abbiamo campionate perché, nel momento nel quale cambierà il tipo di alchimia, queste, per contrasto, diventeranno gli elementi di lettura.

Immaginate un messaggio segreto formato da un cartoncino con delle caselle bucate. Se, poi, sovrapponi questa griglia sul giornale, leggerai soltanto le lettere che rimangono in questi buchi ottenendo un messaggio che non è relativo allo scritto del giornale.

Intervento:

Questi 163 elementi contengono delle zone di carattere temporale, zone storiche, zone mitiche.

Oberto:

Sì, contengono anche delle zone temporali racchiuse; dovete immaginare che il tempo, nel suo trascorrere, nella somma degli eventi, sia soggetto ad un cambiamento di temperatura. Esistono delle reazioni chimiche, per fare un esempio, che avvengono soltanto a certe temperature. Un grado in più o un grado in meno non permette la realizzazione di queste reazioni. Campionando certi momenti temporali si ottiene sia una misura temporale, sia la possibilità di realizzare delle sostanze, delle reazioni che avvengono soltanto a quelle temperature che sono, dal nostro punto di vista, situate in corrispondenza di quegli anni. Quindi il tempo viene adoperato come se fosse un riscaldatore, una stufa. Si tratta di uno dei tanti usi della magia, dell'alchimia.

Intervento:

Tutto questo avviene anche nel caso in cui si debbano creare le sfumature.

Oberto:

In alcuni casi occorre riferirsi a situazioni temporali precise. In altri casi alcuni elementi sono stati formati fuori del tempo, bloccando il tempo che li compone.

Questi elementi vengono fatti sul momento e non in momenti precedenti.

D'altra parte avete usato già questo sistema, e lo usate tutte le settimane: quando, ad esempio, si fanno i lavori per la Triade, capita di dover creare degli elementi che possono essere usati solo "freschi".

I 5 LIVELLI DI ALCHIMIA

Intervento:

Queste sostanze legate al tempo sono sostanze legate all'Alchimia delle forze vive oppure si tratta di un altro genere di sostanza?

Oberto:

Noi usiamo più tipi di alchimia anche se quella principale è l'alchimia delle Forze Vive. Ci sono 5 livelli completamente diversi tra loro di alchimia, livelli di alchimia che venivano usati, prima della guerra magica, in appositi laboratori. Successivamente, molti di questi elementi di alchimia sono decaduti o non hanno più la situazione temporale adatta per poter essere adeguatamente usati. Per esempio, c'è un alchimia temporale che funziona in base alle cabine temporali, altrimenti non puoi ottenere delle reazioni. In questo tipo di alchimia mescoli eventi così come se fossero delle sostanze. Si tratta di un alchimia temporale che rientra negli usi delle cabine.

L'alchimia delle Forze Vive è ancora un tipo differente di alchimia che è relativa alla differenziazione delle specie.

Esiste, poi, un tipo di alchimia relativa al fuoco. Poi ci sono dei tipi di esercizi di magia che derivano da alcuni tipi di alchimia.

Quando si adoperano fuochi differenti si utilizza, seppur in modo molto marginale, uno dei tipi di alchimia.

Quando, nel momento del compleanno si uniscono i fuochi, si sta facendo dell'alchimia. Si tratta di un alchimia che lega il fuoco al tempo.

Quando, nel momento del vostro compleanno, offrite l'esperienza e la conoscenza dell'anno precedente voi state facendo una registrazione di voi stessi che, poi, potrete usare, nel momento nel quale morirete, una registrazione che diventa una base già sintetizzata, già fondamentale di potenza, non solo di ricordo. Vi richiamate ad una forza che avete esercitato con il vostro grado, con la vostra preparazione esoterica, con le azioni rituali che avete fatto o alle quali avete in ogni caso collaborato.

Quando si fa dell'alchimia a volte vengono usate le stagioni e per poterle usare nei periodi diversi dell'anno geograficamente ci si sposta.

Se vogliamo ottenere l'estate non stiamo in montagna, ma andiamo in pianura, andiamo verso il mare. Se vogliamo ottenere degli elementi relativi alla primavera e siamo in piena estate si andrà in montagna.

Diventa, così, più facile ottenere delle minime azioni nei confronti del tempo adoperando la differenza che la stagione causa, come se questa fosse la misura del tempo.

Intervento:

In relazione all'elemento alchemico principale che ognuno di noi produce, esistono per questo elemento delle fasi di raccolta?

Oberto:

Le fasi di raccolta sono quelle relative ai compleanni biologici.

Intervento:

Il fatto che queste fasi di raccolta dei compleanni biologici, tranne rarissimi casi, come in viaggio, non sono conosciuti da parte delle persone, significa che questo non avviene perché potrebbe essere un blocco?

Oberto:

Non sapendo ancora controllare queste proprie forze si rischia di far bruciare lo "stufato".

L'eccesso di attenzione o simili stati emotivi possono essere elementi a sfavore nel creare uno stato d'animo adeguato per vivere pienamente il compleanno biologico mentre, al di sopra di un certo grado, diventa importante sapere quali sono i propri momenti di compleanno biologico perché, in quel caso, si ha la potenza a disposizione che sopperisce alla mancanza di certi controlli emotivi che possono sfuggire.

Intervento:

Durante la fase di raccolta ci sono anche dei raccoglitori, dei contenitori?

Oberto:

Le self personali raccolgono e sostituiscono.

Togliere un colore, togliere certi elementi significa sollecitare la formazione successiva. Nel momento in cui si crea un vuoto si accresce la quantità e la qualità di ciò che arriverà dopo; in pratica si crea una sorta di raffinazione che ha, come finalità, quella di alzare la qualità del colore. In caso contrario arriverebbe una stratificazione del colore; si aggiunge altro colore a quello precedente, non otterrai un colore brillante; questo colore si stratifica e continuerebbe ad essere macchiato dai colori prima esistenti.

Se invece togli, pulisci il colore precedente otterrai un colore sempre più pulito. Stiamo facendo l'ipotesi di riuscire a proseguire in una strada iniziatica con tempi e modi adeguati. Ricordo che il principale laboratorio di alchimia è rappresentato dal corpo e dalla mente di ciascuno.

Ognuno è un laboratorio di alchimia in grado di sintetizzare le sostanze di qualunque genere. Il laboratorio di alchimia è dentro l'uomo stesso. Quando parliamo del corpo come tempio ci riferiamo anche al corpo come laboratorio, come tempio per quel tipo di azione, per quel tipo di rituale specifico. Quando avremo ultimato la cabina, probabilmente faremo passare attraverso di essa, appositamente preparata, tutti i damanhuriani da un certo grado in su o in certe condizioni adatte proprio perché, così facendo, otteniamo una nota unica, costante come fossero poi tutte dello stesso laboratorio.

Noi stiamo parlando di un alchimia di popolo dove un elemento rappresentato da ciascuno ha valore, reagisce solo se in presenza di altri elementi; da solo non ha nessun valore, per lo meno il valore è limitato, non è vitale, non è vivo.

Intervento:

A me non è ancora chiaro il discorso della nota unica con il passaggio dei damanhuriani nella cabina.

Oberto:

Ogni tappo è stato bagnato a lungo in acqua. Quindi, stando più o meno in superficie in questo mare nel quale ci troviamo, può essere più o meno pesante.

In base alla formazione di ciascuno, alle quantità e qualità personali espresse (ad esempio potenza espressa attraverso il grado) questo tappo avrà certe caratteristiche e certi limiti. Per continuare su questo esempio possiamo pensare che se un campanello è pieno di scorie, quando viene suonato, non ha un suono pulito, non ha un suono adatto. Attraverso questo passaggio nella cabina è come se mettessimo tutti quanti questi campanelli in una condizione simile di temperatura e di pulizia adeguata.

Ogni campanello può dare un suono più o meno intonato, però, dal momento del passaggio in cabina, è possibile metterli in ordine tale per cui si può anche creare delle scale sonore senza, quindi, un disordine generico.

Tutto questo permette di ottenere un ordine generale che si traduce in vie, in gradi.

Si tratta di un ordine generale che permette di avere una base di partenza comune per le fasi successive di popolo. Quindi si tratta di un suono unico suonato da tutte le note.

Si tratta quindi di passare da un suono singolo ad un suono orchestrato.

Intervento:

Tu hai detto che nell'universo esistono altre forme viventi che non appartengono all'anima uomo.

Anche queste forme sono coinvolgibili in questa alchimia degli elementi, sono utilizzabili nel ritrovamento degli archetipi mancanti oppure sono delle forme così diverse che non hanno nessun rapporto con noi?

Oberto:

Esistono forme così diverse che non hanno nessun rapporto apparente con noi, se non con la forma uomo al di sopra di un nuovo livello di organizzazione. È come cercare la differenza tra forze sub atomiche e forze stellari: alcune possono apparentemente passare attraverso le altre senza che queste ultime se ne accorgano.

Fanno parte di un altro universo ma, quando sono tra loro conglobate in maniera sufficientemente ampia, allora sono percepibili anche da parte di altre creature e viceversa.

Sto parlando, in questo caso, di dimensioni che possono o meno essere in grado di incontrarsi tra loro.

Immagina una forma di neutrini; quando mai siamo in grado di incontrarla? Siamo molto più leggeri e sottili di quanto possa essere un corpo interstellare al confronto della densità rappresentata da un essere fatto di neutrini. Quindi è impossibile che queste forme abbiano la possibilità di incontrarsi finché non hanno una dimensione paragonabile una con l'altra, una densità paragonabile una con l'altra. Ecco, in questo senso, ci possono essere delle forme con le quali non abbiamo incontri possibili perché totalmente differenti dalle sostanze e dalle motivazioni che ci compongono, ma se queste forme fanno parte dello stesso universo significa che debbono avere un punto in comune altrimenti è come dire che una forma ecologica all'interno di un ciclo completo non serve a niente.

Diventa, a volte, difficile scoprire quale può essere questo elemento comune, però se si trovano nello stesso universo ci sarà comunque un punto di contatto.

In passato, nei miei editoriali ho parlato di ambienti di esistenza di forme immaginabili o trasversali rispetto a quelli che noi concepiamo. In passato ho, ad esempio, scritto di forme stellari.

In un editoriale che uscirà domani parlo di un altro di questi ambienti che ha, come propria nicchia ecologica, l'animo umano, quindi un ambiente formato dalle emozioni, dal modo di sentire che gli esseri umani provano.

Provate a pensare all'aura; l'aura di ogni essere vivente e, in particolare, di ogni uomo ha una forma che, in qualche maniera, ricalca quella della forma fisica.

L'aura non è soltanto limitata all'imitazione della nostra forma fisica ma termina dove comincia quella degli altri. Per esempio, all'interno di una stanza, l'aura di ciascuno è compenetrata da quella delle altre persone senza che questo crei delle interferenze perché ciascuna delle aure ha una propria frequenza e, quindi, è come se voi aveste radio differenti.

Questo è possibile perché sono diversi i segnali che vengono in quel momento percepiti o emessi. Quindi non c'è interazione se non in casi particolari; per esempio, in una condizione affettiva, è molto più facile che le aure abbiano delle frequenze vicine, che tendano ad avvicinarsi.

L'insieme delle aure di ciascuno è come se fosse, per altre specie viventi, l'insieme delle gocce d'acqua che compongono il mare.

Ogni singola goccia è una goccia d'acqua ma gli esseri viventi che possono vivere nelle gocce possono andare su e giù per il mare senza che questo debba creare particolari cambiamenti. Noi formiamo un ambiente ecologico sottile nel quale nuotano e vivono delle specie diverse da noi. L'esempio più comune è quello delle larve. In passato abbiamo parlato delle larve come di una sorta di insetti astrali che abitano e vivono all'interno delle aure delle persone, aure intese come emissioni mentali.

Questi esseri hanno un simile ambiente, così come noi abbiamo l'aria come nostro ambiente normale del quale poter partecipare e con il quale poter respirare, così come nell'aria esistono i germi, i batteri che entrano dentro di noi, escono da dentro di noi ed entrano in altri esseri tranquillamente attraverso la respirazione. Questi sono esseri più vicini alla parte spirituale che a quella biologica ma è sempre un ecosistema che funziona su questo substrato che noi produciamo. Esistono esseri grandi, esseri piccoli, esseri simpatici.

I 3 SERBATOI DELL’UOMO

Intervento:

In passato hai detto che l'uomo è suddiviso in 3 serbatoi: la volontà, la memoria, l'energia.

Oberto:

È diviso in 3 serbatoi perché l’uomo è una divinità.

Intervento:

Questi 3 serbatoi vengono man mano nutriti  attraverso l'emissione di volontà, memoria, ed energia?

Oberto:

Ogni uomo, considerando che ci sono all'interno di questi serbatoi dei vuoti rappresentati dagli archetipi mancanti, tende a completarsi e questo avviene attraverso un evoluzione da un esistenza all'altra. Se, però, in una vita hai prodotto in misura minore rispetto al potenziale che dovevi produrre, hai consumato più energia di quella che avresti dovuto ottenere e, quindi, raggiungi una temperatura diversa da quella minima necessaria per far reagire tra loro queste sostanze, questi serbatoi. Per quanto riguarda il completamento di ogni individuo dobbiamo tenere presente una legge fondamentale la quale dice che l'uomo da solo non si può completare perché, se non ha un ambiente adeguato composto da altre creature, determinate reazioni non possono avvenire.

Intervento:

Questo discorso è relativo ai 163 elementi?

Oberto:

Sì, è un discorso anche  relativo agli elementi.

L'eremita, ad esempio, non può comporsi ad un livello individuale; può, in certi momenti, essere in grado di raffinare certi elementi ma nello stesso tempo si raffredda se non è all'interno di una struttura di popolo perché non avrà la temperatura minima per poter svolgere qualunque funzione successiva, non ha termini di paragone, ha tutto nella sua testa, non ha nessuna misura delle cose che fa e se non ha una misura, che passa attraverso gli altri, di quello che fa, di fatto non ha nessuna scala graduata per poter crescere. Non ha valutazioni possibili, può essere tutto fantasia e confonde una fantasticheria con un potere esercitato. Poi rischia di mescolare il sogno con altri aspetti del reale e perdersi soltanto in queste proprie idee. Si tratta di un esempio banale di cui abbiamo parlato tante volte in passato. Ad esempio, quando una persona vuole fare la planchette da sola, non ha termini di paragone; può inoltre rischiare di essere in qualche maniera al servizio di una forza che crede di dominare ma che in realtà lo domina e quindi, soprattutto, non avrà uno sviluppo armonioso in quel tipo di esperienza. Quante volte è capitato di sentire qualcuno che dice :"devo andare a casa perché ho un appuntamento con Dio, sai mi deve chiedere dei consigli ed allora vado a casa, lo accontento, faccio la planchette".

Intervento:

È possibile arrivare ad una definizione tecnica precisa dalla manipolazione del pensiero, dall'accumulo e dal contatto, arrivando a conoscere qual è il rapporto tra la produzione di pensiero di un individuo a seconda delle condizioni in cui si trova, le quantità reali di pensiero prodotto, le tecniche per migliorare e accumulare questo tipo di pensiero e come arrivare ad indirizzarlo per i contatti necessari?  

Oberto:

Si tratta di un rapporto collegato alla potenza. Questi rapporti tra produzione di pensiero, esercizi, utilizzo del pensiero stesso in vari modi attraverso i vari rituali che sono di infinita varietà risultano ovviamente possibili. Ma sono aspetti che coinvolgono la potenza; quindi occorre che ci sia l'energia all'interno delle persone e l'energia deve essere in proporzione alla conoscenza che è contenuta nella memoria.

L'atto di volontà, a questo proposito, deve indirizzare questa forza verso qualcosa che si produce, non verso qualcosa che si esperimenta. Una sperimentazione a sé stante consuma energia e non produce niente; al termine dell'esperienza hai minor energia rispetto a quanto avevi prima. Se aumenta la conoscenza, senza nel contempo ristabilire il rapporto di potenza, avrai consumato della conoscenza.

Intervento:

Quindi è per questo motivo che non vengono dati gli elementi del per così dire “fai da te?”

Oberto:

Succederebbe esattamente quello che dicevamo poco fa; la persona userebbe questa tecnica, farebbe questo esperimento con la conclusione di avere meno energia di prima.

Intervento:

Se ci fosse un elemento propositivo, un progetto, cosa succederebbe?

Oberto:

Se c'è un progetto, e se il progetto è collegato al grado iniziatico che significa un’esatta temperatura di potenza, quel progetto sarà allora attuabile. L'ambito è quello, altrimenti il consumo non è reintegrabile. .

Intervento:

Si può sapere da cosa è composta l'energia nell'uomo? Si tratta di un serbatoio contenente un'energia di esperienze, di vissuto, di pratiche.

Oberto:

Nel caso dell’uomo si tratta di energie proprie, come se si trattasse di un rapporto con l'unità vitale. E’ un quantitativo di unità vitale personalizzato che dovrebbe essere usabile soltanto da quell'individuo mentre, di solito, attraverso quel serbatoio, avviene un controllo rituale involontario. Pensate ad una Divinità che preleva tutta l'energia che è al di sopra del mantenimento vitale di un essere umano. Attraverso questo prelievo vengono tenuti automaticamente bassi i rapporti di memoria e di volontà.

Questi elementi crescono insieme come se fossero dei vasi comunicanti. Se togli dell'energia gli altri elementi non possono svilupparsi. Ecco allora che viene spiegato il controllo dell'uomo attraverso il prelievo costante di energia (quella famosa radiolina che succhia energia). Ne abbiamo parlato tante volte tanto è vero che invitiamo appunto ad interrompere questo rapporto attraverso l'autoliberazione. Poi, non è detto che una persona da sola usi meglio quel briciolino di energia che può produrre, perché l'energia prodotta di per sé individualmente è bassa.

Diventa alta quando, attraverso una manipolazione alchemica adeguata o un indirizzo di elementi sincronici, si ottiene una selezione qualitativa. Quindi l'energia anziché aumentare in quantità migliora come qualità.

Essendo più raffinata é, di conseguenza, meglio utilizzabile pur essendo contenuta nello stesso serbatoio.

Intervento:

L'energia cresce in base ad un percorso evolutivo dell'uomo?

Oberto:

Solo in quel caso.

Intervento:

Essendo iniziati collegati a serbatoi Divini superiori riusciamo, grazie al grado iniziatico, a far crescere l'energia?

Oberto:

Il grado è potenza; la potenza di per sé richiama l'esercizio della conoscenza.

Quindi dà la possibilità di esercitare conoscenza la quale, a sua volta, mette in moto questo volano.

Si tratta di una conseguenza logica e le conseguenze successive rendono tutto quanto sempre più collegabile a ciò che si fa.

Intervento:

Tu hai collegato i tre serbatoi nell'uomo a tre delle leggi di cui abbiamo trattato in queste ultime volte. Tu già avevi dato una tabella di come queste leggi sono distribuite in percentuale nell'uomo. Le altre cinque leggi dove sono distribuite nell'uomo?

Oberto:

Sono distribuite anche loro in una struttura simile a quella.

Intervento:

Collegate a quei serbatoi o collegate ad altre condizioni?

Oberto:

Comunque, in ogni caso, devono passare attraverso quei serbatoi.

In passato abbiamo già parlato dell'uomo come pentagramma, dei cinque elementi che abbiamo abbinato già agli elementi, alle imitazioni della testa, delle braccia e poi abbiamo i tre punti centrali, il triangolo centrale, quello che, nella rappresentazione divina, nell'immagine divina ripresa dal Cristianesimo, corrisponde proprio al triangolo con l'occhio divino.

ELEMENTI MANCANTI E TAROCCHI

Intervento:

Rifacendomi a quanto avevi detto prima sui venti elementi mancanti mi viene in mente il discorso degli arcani maggiori dei Tarocchi.

Oberto:

Senz’altro in vari sistemi di mantiche sono racchiuse delle formule, degli elementi, dei ricordi, delle tracce.

Nei Tarocchi sono racchiusi certi elementi di base del libro di Thot. Si tratta, senza dubbio, degli elementi dell'alchimia, elementi conosciuti in quel momento non tanto come elementi mancanti ma come elementi di elaborazione. Esistono degli elementi primari, degli elementi elaborati, degli elementi secondari. Questi elementi tra loro si sommano e creano una catena di complessità sempre maggiore; ad ogni livello successivo, il ragionamento diventa trasversale a quello precedente. Noi facciamo dei ragionamenti che si sommano. In passato abbiamo parlato più volte di ragionamenti trasversali, di trasversalità successive.

C'è un sistema di trasversalità che è relativo alla traduzione delle logiche. Si tratta di un argomento po’ complesso; l'uomo, a differenza del nemico, è una creatura che è capace di utilizzare la fantasia. L'uomo ha quindi nascosto gli elementi in qualcosa che per il nemico era trasversale ed invisibile.

Questi elementi diventano irraggiungibili per il nemico il quale invece si basa su elementi successivi. Il nemico tende ad applicare un ragionamento in successione, mentre il modo di pensare trasversale passa attraverso qualunque successione.

Voi sapete che si possono nascondere le cose o in maniera palese o in maniera simbolica; nel Tarocco si nascondono le cose in maniera simbolica e in maniera palese. Il tarocco è un gioco e contemporaneamente racchiude una serie di informazioni con ragionamenti tra loro trasversali, non lineari. Ciò significa che il tarocco numero 15 sommato al tarocco numero 12 non darà il tarocco numero 27, dà un altro risultato. Quindi, non si tratta di un ragionamento a sommatoria ma di un ragionamento trasversale in quanto si utilizza un'altra logica all'interno di questa struttura.

Intervento:

In relazione ai serbatoi dell'uomo, l'attivazione di un guaritore è rapportabile a questo discorso?

Oberto:

L'attivazione di un guaritore è comunque un’operazione di alchimia comunque da descrivere in tutt'altro schema, più semplice. Esiste sempre comunque un rapporto energetico, un rapporto che implica l'apertura di un canale per ricevere energia dall'esterno. In passato dicevo che, per attivare un guaritore, bisogna fare l'idraulico nel senso che si attaccano dei tubi. Una minima parte dell'energia che passa attraverso il tubo viene, poi, raccolta dal guaritore. La pranoterapia funziona attraverso uno scorrimento continuo delle energie. Quindi il guaritore, in questo senso, diventa tramite.

Intervento:

Quindi è un tubo impermeabile grazie al quale la divinità può comunque aver accesso.

Oberto:

In questo caso si tratta di un energia diversa rispetto a quella vitale individuale.

Intervento:

Un sacerdote che ha un contatto con una divinità arriva in qualche forma ad usufruire dei serbatoi di queste divinità in modo cosciente?

Oberto:

Soltanto se la divinità è sotto controllo, altrimenti questo non è possibile

Intervento:

Qual è il limite oltre il quale è necessario usare la stessa forza divina per contattare un livello superiore?

Oberto:

All'interno della magia teurgica, al di sopra di un certo controllo della cascata degli eventi.

Intervento:

È corretto pensare che un sacerdote in quel momento non usa una divinità ma addirittura accede ai serbatoi come se fossero parte della sua coscienza, del suo potere?

Oberto:

A certi livelli sì, perché l'accesso alla divinità avviene soltanto con il "penetrarla", entrandoci dentro o facendosene impossessare. Al di sopra di un certo livello deve esserci questa compenetrazione.

Intervento:

Quindi è possibile che, per esempio, all'interno del popolo di Damanhur, da un certo livello in su, incominci questo livello di compenetrazione, ci sia una partecipazione cosciente a livelli di conoscenza e di energie sempre più alti.

Oberto:

Secondo la nostra scuola è possibile diventare la Divinità in maniera consapevole anche quando ci troviamo all'interno di un corpo. Quindi, la finalità è quella di essere consapevolmente e costantemente parte della divinità. Sapere di esserne parte deve entrare nella propria volontà, nella propria memoria e, quindi, ovviamente, nella propria energia.

Intervento:

Questo avviene soltanto nel momento in cui si opera a livello magico, teurgico oppure può diventare uno stato minimo di partecipazione anche costante nella realtà.

Oberto:

Idealmente dovrebbe essere uno stato costante al quale comunque si arriva con un "crescendo". Tutto questo rientra in un aspetto rituale.

Intervento:

E c'è un legame con le varie fasi di illuminazione?

Oberto:

C'è un legame con le varie fasi di illuminazione, c'è un legame con le forze di tramite rappresentate dalle varie Divinità Minori. Deve sempre esserci questo rapporto vitale di scambio.

L'importante è essere all'interno di questo schema.

Intervento:

Una rappresentazione teatrale come la Quarta Ballata può essere vista come un'operazione di alchimia?

Oberto:

Se ragioniamo in termini di serbatoi abbiamo, da un lato, l'energia, dall'altro abbiamo la memoria che corrisponde ad un testo che viene rappresentato attraverso un dialogo, una specie di rituale, ed esiste, poi,  una volontà che viene riconosciuta nella regia, nell'esecuzione, nell'essere attori.

E tutto questo rientra in una logica trasversale, rappresenta un rituale che esprime la sua potenza senza dover attendere che passino anni per essere attivato in quanto l'attivazione è possibile attraverso le prove stesse, allo stesso modo in cui dei rituali vengono proposti ed attivati a distanza di tempo nel momento nel quale sono adeguatamente ripetuti e si sono sommati tra di loro. Si tratta di una delle tante strade secondarie.

ALCHIMIA E MAGIA

Intervento:

Tu hai detto che un mago non può agire senza un adeguato substrato di popolo. Non mi risulta che nell'antichità maghi famosi o ritenuti tali, come Nostradamus, Cagliostro avessero a disposizione un substrato popolo. Allora mi chiedo se erano veri maghi o maghi che non hanno potuto esprimersi al massimo perché a loro gli mancava questa potenzialità?

Oberto:

Per fare della magia di livello è indispensabile avere un laboratorio adeguato e, quindi, un potenziale per poterlo esprimere. L'alchimista può anche lavorare da solo perché non sta svolgendo un'operazione di magia teurgica, la magia serve per fare crescere, rimettere insieme l'uomo. L’alchimista cerca soltanto degli elementi che qualcun altro userà in altri momenti.

L’alchimista è il ricercatore che molte volte viene rappresentato con il lanternino mentre il sacerdote di una religione, di un popolo è paragonabile al mago; è quella persona che esercita un rituale già per una finalità diversa. Non ricerca solamente gli elementi ma tenta di mettere insieme più elementi. Se non ha consapevolezza si limiterà a tramandare storicamente una serie di elementi affinché qualcun altro possa usarli in seguito.

Intervento:

In molti casi, quindi, il termine mago è improprio?

Oberto:

E’ improprio. Abbiamo sovente in passato detto tante cose sul termine di magia e si è creata sempre una netta distinzione tra magia e stregoneria.

La struttura di popolo non è solo una creatura evoluta ma è anche il laboratorio, l'ecosistema, l'elemento unico all'interno del quale è possibile fare i passi successivi dal punto di vista evolutivo; altrimenti sarebbe come dire che ogni cellula del nostro corpo può agire per conto proprio; tutto questo, però, si chiamerà malattia, si chiamerà cancro. Facendo un paragone le cellule del corpo umano stanno al corpo umano quanto l'uomo sta al popolo. Il rapporto, nella complessità che ne può derivare, è di questo tipo, ricordando che questa complessità ha una freccia che man mano crea una somma di elementi e aumenta anche in maniera esponenziale la potenza.

Anche in questo caso il rapporto di potenza si sviluppa con la complessità.

Intervento:

I livelli alchemici relativi alle varie sfere sono un mezzo, un tramite per produrre l'elemento a cui siamo più affini?

Oberto:

Senz'altro tutto questo serve a raffinare, a velocizzare. Il mago sa sintetizzare qualunque elemento se ha le miniere dove poter prendere questo elemento, altrimenti potrà sintetizzarlo in misura molto limitata.

Intervento:

In questo modo sarebbe possibile produrre ognuno di questi 163 elementi?

Oberto:

Certo, questo è possibile adoperando i sistemi dell'alchimia e della conoscenza. Ad esempio, con l’alchimia delle Forze vive, mettendo insieme caratteristiche animali, vegetali si fanno delle imitazioni di colori che permetteranno di realizzare una copia imperfetta rispetto alla copia ideale completa.

Queste copie non perfette permetteranno di disegnare il programma, il progetto; è come se tu mettessi sulla carta un progetto in modo da poterlo poi meglio realizzare nella realtà.

La progettualità è un elemento importantissimo per eseguire un'opera, altrimenti si rischia di mettere degli elementi a caso con la possibilità di fare un'infinità di errori.

Intervento:

Oltre a quanto è stato pubblicato sulla via Horusiana esiste un testo accessibile e non riservato che permetta di approfondire la teoria di Herto?

Oberto:

Un po’ di tempo fa ho regalato al Popolo un testo con gli schemi per comprendere anche con le curve adatte tutto il sistema.

ALCHIMIA DI POPOLO

Intervento:

Quando si parla di preparazione di questi tappi che attraverso varie vite vengono spinti a convergere in un determinato spazio tempo per compiere un progetto nel quale ognuno porta una sua caratteristica, un suo elemento, è avvenuto un lavoro di preparazione molto lungo ed accurato.  

Oberto:

Trovandoci alla conclusione di un pacchetto temporale, in una condizione di separazione dei piani, raccogli tutte le truppe che possono essere rintracciabili.

L'uomo, avendo tutte le risposte, ha anche tutte le potenzialità anche se poi gli manca l'energia sufficiente per poterle esprimere.

Stiamo lavorando per riuscire, all'interno dell'arco della vita, a liberare il più possibile queste conoscenze, a ricostruire, come è già avvenuto in passato, alcuni degli elementi nascosti, alcuni archetipi. Si tratta di un obiettivo di enorme portata che può permetterci di fare serie di passi all'interno di una sola vita, altrimenti non ci sarebbe la temperatura adatta per fare le cose giuste. Ed è possibile realizzare tutto questo attraverso una serie di strutture tra loro sovrapposte e coordinate; la struttura Popolo avrà una velocità, al suo interno vi sarà la struttura delle Vie che avrà una sua velocità, poi ci saranno le velocità dei Gradi, dei gruppi, di singoli.

Ognuna di queste strutture ha una velocità che si somma a quella di insieme. Queste velocità si sommano mediante la complessità, mediante una differenziazione. Ma tutto questo è possibile se si è presenti nel laboratorio. Diventano comprensibili, allora, i discorsi relativi alla territorialità, alle necessità di restare all'interno del territorio di Damanhur per un tot di tempo, altrimenti si raffredda il potenziale di ciascuno; essere quindi in questo Atanor alchemico, svolgere tutte le funzioni che tra loro si sovrappongono, da quelle lavorative a quelle di pensiero, a quelle di Grado, a quelle di studio, di lavoro, di Gioco.

Questo fa parte di un lavoro che può essere svolto soltanto dai maghi. Questo lavoro è stato suddiviso in strutture che hanno, ciascuna, la propria logica ma la cui somma crea comunque una fornitura di energia. A noi non interessa che tutta l'energia prodotta arrivi solamente da una diga; a noi interessa che l'energia prodotta possa arrivare da una diga, da reazioni chimiche, dal sole, dal movimento delle maree. Questa somma di condizioni creerà l'energia adeguata, senza per questo aver bisogno di una mega diga che non saremmo in grado di costruire in tempi storici.

Intervento:

Il progetto che stiamo realizzando è stato pensato, ideato da una forza umana o da una forza divina?

Oberto:

Ma è un progetto così complesso che è complessa anche l'origine.

Intervento:

Prima tu dicevi che il mago per fare questa operazione ha bisogno del laboratorio, quindi del suo corpo. Questo può avvenire anche al di fuori del corpo?

Oberto:

La reincarnazione è un'opportunità possibile se c'è una struttura popolo, altrimenti questo non è possibile perché non ci sarebbe un substrato sul quale appoggiare gli elementi che possono comporre questo territorio. Quindi, se si è all'interno di un popolo, è possibile che ci sia una reincarnazione, se si è al di fuori di un popolo non è possibile. Quindi, anche per l'occasione nella quale si è al di fuori del corpo la condizione è identica. Si usufruisce di un corpo comune che si chiama popolo; di conseguenza si riesce a mantenere il contatto, il tappo non si è disperso e, quindi, diventa possibile ottenerne la reincarnazione e farlo ritornare in una forma fisica.

Intervento:

Il raffinamento avviene comunque?

Oberto:

In passato abbiamo detto che, quando si è fuori da un corpo, si è anche fuori dal tempo. Se, però, ti trovi all'interno di una struttura popolo, sei sempre collegato ad una struttura fisica, quindi hai anche a disposizione uno scorrimento, una successione temporale che è l'elemento indispensabile per poter aver uno sviluppo di memoria, di conoscenza e, quindi, di evoluzione.

PRANOTERAPIA E DIVINITA’

Intervento:

Il pranoterapeuta che conferisce energia a divinità che non sono amiche dell'uomo, disperde questa energia?

Oberto:

Il pranoterapeuta collegato alla nostra Scuola può dare energia a persone che abbiano un qualunque tipo di legame con la divinità. Il guaritore si mette nelle condizioni di riparare tutte le dispersioni esistenti. Il guaritore fornisce la colla che diventa dura nel momento nel quale viene applicata.

Il pranoterapeuta ripara il contenitore, non il contenuto, agisce sul corpo e sulla struttura dell'individuo, non agisce sulla sua energia. Il pranoterapeuta usa l'energia per riparare eventuali buchi del contenitore di energia della persona.

L'energia viene indirizzata in modo tale che abbia già una funzione definita.

Intervento:

Se lavoriamo sui disturbi psichici c'è un intervento, ad esempio, sul serbatoio della memoria e della volontà?

Oberto:

Il guaritore non ha a che fare con questi aspetti, ma con l'animalità dell'individuo, con quello che è il suo rapporto con il mondo, con quello che è il suo benessere, lo star bene o meno all'interno di questo mondo.

Qui stiamo parlando di quello che dovrebbe succedere in un uomo evoluto, stiamo parlando di quello che succede a degli iniziati, a persone che fanno parte di un popolo. La differenza tra una persona che non ne è parte e che vive la sua normale vita nel mondo d'oggi ed un iniziato che fa parte di una struttura spirituale di questo genere, come quella che noi costruiamo, si può leggere soltanto con la freccia della complessità.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

I 163 ELEMENTI FONDAMENTALI

Elementi "fondamentali" significa che sono gli elementi che compongono i colori dello specchio.
Immaginate che ci siano 163 elementi di colori tra loro diversi. Con questi pezzettini voi potete comporre figure di qualunque genere.

Per riuscire ad avvicinarci ai colori mancanti dell'uomo in quanto ci sono dei colori che sono stati nascosti - quindi, parliamo di elementi archetipici - si adoperano delle imitazioni di colori che vengono formate con le caratteristiche di altre specie viventi.

L’elemento puro non deve essere in nessun caso inquinato da altri elementi, altrimenti non reagisce come dovrebbe.
È possibile quindi ricercare un'imitazione di quanto manca all'uomo, grazie anche a tutte quelle specie che sono relative all'anima uomo, al sistema ecologico, sistema al quale l'uomo appartiene in questo e in altri mondi.

L'androgino non è la mescolanza dell'uomo con gli attributi femminili o della donna con gli attributi maschili ma è un risultato che è differente dai due elementi che l'hanno originato. Non è solo la somma dei due elementi, è la moltiplicazione dei due elementi. Androgino non significa perdere attributi maschili o femminili a scapito di una conoscenza.

Rispetto ai 163 elementi mancano una ventina di pezzi, una ventina di colori.

Quando l'uomo stava per essere sconfitto ha nascosto nelle altre specie parte degli elementi dei quali non poteva avere il controllo. Quindi tutta la ricerca alchemica è relativa alla scoperta attraverso una necessaria ricomposizione.
Nel nascondere questi elementi l'uomo ha dovuto ovviamente fare in modo che non fossero rintracciabili da parte del nemico dell'uomo stesso. Facendo questo ha nascosto questi elementi anche alla maggior parte degli uomini e, nella ricomposizione di questi, ha dovuto appellarsi a tutte quelle forme che entrano nell'immaginario, dalla sirena alla chimera, a tutte quelle creature che, nell'alchimia, rappresentano l'incontro di elementi con la combinazione di forme. L'uomo, quindi, attraverso l'alchimia ricerca gli elementi mancanti e ricompone elementi attraverso forme che altrimenti sarebbero soltanto nel fantastico.
Lo spezzettamento dell'uomo, la suddivisione delle forme è avvenuta anche con lo scopo di difendere le forme proprio per evitare una dispersione totale.

Con la formazione della Triade avverranno anche dei cambiamenti nelle regole di alchimia.
In altri casi alcuni elementi sono stati formati fuori del tempo, bloccando il tempo che li compone.

Questi elementi vengono fatti sul momento e non in momenti precedenti.

I 5 LIVELLI DI ALCHIMIA

Noi usiamo più tipi di alchimia anche se quella principale è l'alchimia delle Forze Vive. Ci sono 5 livelli completamente diversi tra loro di alchimia, livelli di alchimia che venivano usati, prima della guerra magica, in appositi laboratori.
C'è un alchimia temporale che funziona in base alle cabine temporali, altrimenti non puoi ottenere delle reazioni.

L'alchimia delle Forze Vive è ancora un tipo differente di alchimia che è relativa alla differenziazione delle specie.

Esiste, poi, un tipo di alchimia relativa al fuoco.
Ricordo che il principale laboratorio di alchimia è rappresentato dal corpo e dalla mente di ciascuno.

Ognuno è un laboratorio di alchimia in grado di sintetizzare le sostanze di qualunque genere. Il laboratorio di alchimia è dentro l'uomo stesso. Quando parliamo del corpo come tempio ci riferiamo anche al corpo come laboratorio, come tempio per quel tipo di azione, per quel tipo di rituale specifico.
Noi stiamo parlando di un alchimia di popolo dove un elemento rappresentato da ciascuno ha valore, reagisce solo se in presenza di altri elementi; da solo non ha nessun valore, per lo meno il valore è limitato, non è vitale, non è vivo.

L'aura non è soltanto limitata all'imitazione della nostra forma fisica ma termina dove comincia quella degli altri. Per esempio, all'interno di una stanza, l'aura di ciascuno è compenetrata da quella delle altre persone senza che questo crei delle interferenze perché ciascuna delle aure ha una propria frequenza e, quindi, è come se voi aveste radio differenti.

I 3 SERBATOI DELL’UOMO

È diviso in 3 serbatoi perché l’uomo è una divinità.

Nel caso dell’uomo si tratta di energie proprie, come se si trattasse di un rapporto con l'unità vitale.
Il grado è potenza; la potenza di per sé richiama l'esercizio della conoscenza.

ELEMENTI MANCANTI E TAROCCHI

Senz’altro in vari sistemi di mantiche sono racchiuse delle formule, degli elementi, dei ricordi, delle tracce.

Nei Tarocchi sono racchiusi certi elementi di base del libro di Thot. Si tratta, senza dubbio, degli elementi dell'alchimia, elementi conosciuti in quel momento non tanto come elementi mancanti ma come elementi di elaborazione.
L'uomo, a differenza del nemico, è una creatura che è capace di utilizzare la fantasia. L'uomo ha quindi nascosto gli elementi in qualcosa che per il nemico era trasversale ed invisibile.

ALCHIMIA E MAGIA

Per fare della magia di livello è indispensabile avere un laboratorio adeguato e, quindi, un potenziale per poterlo esprimere. L'alchimista può anche lavorare da solo perché non sta svolgendo un'operazione di magia teurgica, la magia serve per fare crescere, rimettere insieme l'uomo. L’alchimista cerca soltanto degli elementi che qualcun altro userà in altri momenti.

La struttura di popolo non è solo una creatura evoluta ma è anche il laboratorio, l'ecosistema, l'elemento unico all'interno del quale è possibile fare i passi successivi dal punto di vista evolutivo.
PRANOTERAPIA E DIVINITA’

Il pranoterapeuta ripara il contenitore, non il contenuto, agisce sul corpo e sulla struttura dell'individuo, non agisce sulla sua energia. Il pranoterapeuta usa l'energia per riparare eventuali buchi del contenitore di energia della persona.
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